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«La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone costi-
tuiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si 
collocano al centro del loro processo di rinnovamento», è questo l’incipit della cd. “Direttiva Zangrillo” 
del 14 gennaio 2025, che ha segnato un radicale ed improvviso cambio di passo alla formazione dei 
dipendenti pubblici italiani.

Tale direttiva ha imposto ai dirigenti l’obbligo di assicurare la partecipazione attiva dei dipenden-
ti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo di un numero di ore 
di formazione pro-capite annue non inferiore a 40 – pari ad una settimana di formazione per anno – 
monte orario che è esattamente il doppio di quello fissato per l’anno 2024.

po possibile, un variegato calendario di corsi 
di approfondimento “in house” su materie e te-
matiche in linea con la quotidianità dell’azione 
ispettiva e delle incombenze amministrative.

Iniziative che hanno avuto il pregio anche di 
sopperire ad una difficoltà tecnica di taluni – sia 
nell’accesso, sia nel completamento dei percorsi 
formativi selezionati dall’utente – alla fruizio-
ne delle tradizionali piattaforme informatiche 
formative, al di là della rilevante capacità di 
intercettare la curiosità dell’intera popolazione 
dell’Ispettorato.

È proprio questa l’inaspettata e virtuosa 
piega positiva degli sforzi messi in campo, la 
formazione sta svolgendo sempre più un ruolo 
di collante tra le eterogenee professionalità che 
compongono il puzzle delle Risorse umane a di-
sposizione dell’Agenzia, aiutando concretamen-
te a diffondere la consapevolezza della mission 
istituzionale, dei compiti e delle attribuzioni 
conferitele dal legislatore.

Come effetto secondario, poi, ma non meno 
rilevante, i corsi hanno permesso anche alle 
persone meno esperte nell’impiego delle piat-
taforme digitali l’aggregazione attraverso con-
temporanee riunioni “in plenaria” presso i sin-
goli Uffici nel territorio.

La svolta della DC 

Risorse, amministrazione e bilancio
 

La nota della Direzione centrale Risorse del 18 

settembre, prot. n. 16304, recante «istruzio-
ni operative realizzazione formazione in house 
da parte degli Uffici territoriali», è di estrema 
importanza in quanto ha consentito, sino al 31 

Nonostante un innegabile smarrimento inizia-
le dei diretti interessati e le molte perplessità 
degli Uffici, specie in relazione alla compatibi-
lità tra un siffatto traguardo così ambizioso e i 
considerevoli obiettivi di performance collettiva 
interni alle direttive di primo e secondo livello 
INL, le soluzioni operative poste in campo dai 
“playmakers” della formazione del personale 
hanno consentito di reggere l’urto.

Le Direzioni Interregionali del Lavoro, 
d’intesa con la Direzione centrale Risorse, 
amministrazione e bilancio e l’Area forma-
zione, hanno infatti ideato strategie volte ad 
aiutare al massimo grado gli Uffici interni ai 
territori di competenza, puntando a moltiplica-
re gli strumenti e gli eventi formativi messi a 
disposizione dei dipendenti.

Ogni DIL, come si avrà modo di chiarire in 
seguito, ha scelto la propria modalità di attua-
zione della formazione in house: la DIL Centro 
ha preferito direttamente pianificare e realiz-
zare un calendario di proprie lezioni a cui han-
no preso parte tutti i territori di competenza, la 
DIL Nord ha preferito strutturare un program-
ma tematico lasciando le docenze ai Direttori 
degli Uffici, mentre la DIL Sud ha avviato una 
sperimentazione che ha coinvolto i soli dipen-
denti della stessa DIL e dello IAM di Napoli.

Ebbene, fermo restando la centralità dell’am-
pia offerta formativa costituita dalla piattafor-
ma “Syllabus” e l’autorevolezza delle proposte 
presenti all’interno del catalogo della Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione, i cui contenu-
ti rispecchiano fedelmente gli ambiti tematici 
richiamati dalla suddetta Direttiva in coerenza 
con gli obiettivi del PNRR, si è puntato a porre 
a disposizione degli interessati, nel minor tem-
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dicembre 2025, la «pianificazione, programma-
zione e realizzazione» di percorsi specialistici a 
cura degli Uffici territoriali e la possibilità per 
i relativi fruitori di sfruttare tali occasioni di 
aggiornamento professionale per il raggiungi-
mento dell’obiettivo formativo di 40 ore annue 
fissato dalla Direttiva del Ministro per la Pub-
blica Amministrazione.

Sennonché, al fine di contemperare tutti gli 
interessi in rilievo, sono stati chiariti i requisiti 
e i principi indefettibili che tali iniziative deb-
bono assicurare:
• essere in linea con le esigenze espresse in 

occasione della rilevazione dei fabbisogni 
formativi rappresentati nel Piano Triennale 
della Formazione 2025-2027 e nel PIAO re-
lativo al medesimo triennio;

• essere completamente gratuiti senza alcun 
onere a carico dell’Amministrazione correla-
to a spese per docenti, trasferimenti e ulte-
riori dotazioni strumentali;

• rispettare il principio di rotazione in modo 
da assicurare a tutto il personale entro il 31 
dicembre c.a. una formazione di almeno 40 
ore salvo rimodulazioni che tengano conto 
dell’effettiva presenza in servizio;

• garantire che lo svolgimento dei corsi di for-
mazione avvenga durante l’orario di servizio 
e senza pregiudizio alla funzionalità degli 
Uffici;

• assicurare l’assolvimento degli obblighi di 
attestazione della frequenza con indicazione 
delle ore, e somministrazione di un test di 
valutazione ai fini della verifica dell’effettivo 
apprendimento.
 

Aspetto di non secondaria importanza è inol-
tre la possibilità che tali percorsi specialisti-
ci – sempre grazie alla “svolta” avutasi con la 
nota n. 16304 - siano realizzati anche mediante 
il ricorso a sinergie istituzionali ovvero «colla-
borando o aderendo a corsi o seminari di altre 
Amministrazioni e/o ordini professionali e/o 
soggetti pubblici con rilascio delle relative at-
testazioni di partecipazione anche a seguito del 
superamento di un eventuale test di valutazione 
finale».

Quest’ultima apertura ha di fatto consenti-
to, nei mesi di ottobre e novembre, previa auto-
rizzazione delle Direzioni centrali per il tramite 
delle DIL, la partecipazione di molti ispettori a 
seminari e convegni organizzati da Enti, Regio-
ni, Università etc.

La DC Risorse, amministrazione e bilancio, 
tramite l’Area formazione INL, ha pertanto for-
nito preziosi strumenti utili alla flessibilizza-
zione della formazione, con un decentramento 
“controllato” della capacità di pianificazione di 
tali eventi.

Il gradimento della sperimentazione 

condotta dalla DIL Centro

 
Nel rispetto dei principi stabiliti dalla DC Risor-
se, la DIL Centro ha concluso un primo percorso 
sperimentale di formazione specialistica a favo-
re dei dipendenti incardinati presso i 21 Uffici 
delle regioni di propria competenza (Toscana, 
Umbria, Lazio, Marche, Abruzzo e Molise).

Sono tre i moduli svolti in modalità webinar 
tramite la piattaforma Teams, per un totale di 
10 ore, nel corso dei quali sono stati trattati 
temi chiave dell’attività di Istituto:
I Piano Nazionale Salute e Sicurezza nei luo-

ghi di lavoro; Gli indici giurisprudenziali e le 
nuove forme di sfruttamento del lavoro

II Potere di disposizione ex art. 14 D.Lgs 
124/2004 e contrattazione collettiva; Anti-
cipazione TFR in busta paga e disposizio-
ni INL; Dimissioni per fatti concludenti ex 
comma 7-bis dell’art. 26 D.Lgs. n. 151/2015; 
Recenti novità e presupposti di legittimità 
del patto di prova apposto ai contratti di la-
voro.

III Contratto di rete, distacco e coodatorialità; 
Apprendistato; Posizione di garanzia e re-
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sponsabilità del committente per gli eventi 
lesivi negli appalti.
 

Il tasso di partecipazione agli eventi, che pro-
gressivamente è aumentato sino a superare 
l’80% degli iscritti, segno di una crescente cu-
riosità, ha visto la contemporanea partecipazio-
ne di più di 600 connessi.

Inoltre, ogni giornata formativa è stata re-
gistrata ed editata dal personale DIL, così da 
rendere possibile la realizzazione di “video pil-
lole” relative a ciascuno dei temi affrontati.

Tali “video pillole” hanno così consentito 
l’aggiornamento di tutti coloro i quali, per di-
versi motivi (es. assicurare il servizio al pubbli-
co, urgenze ed assenze…), non avevano potuto 
fruire dei moduli.

La DIL ha anche fornito ai Dirigenti di IAM 
e ITL i tabulati degli orari di effettiva presenza 
dei frequentati nonché, al fine di consentirne la 
somministrazione, i test di valutazione conclusi-
vi delle singole lezioni (con il relativo correttore).

Ebbene, al netto di coloro i quali non sono riu-
sciti a superare il test finale di apprendimento, 
sono più di 500 gli attestati rilasciati dalla 
DIL: il 57% (ovvero 299 unità) dei partecipanti 
ha ottenuto un’attestazione da 10 ore, al 23% 
(ovvero 119 unità) sono state riconosciute n. 7 
ore, all’8% (ovvero 43 unità) n. 3 ore, al 6% (ov-
vero 34 unità) n. 6 ore, con una media di ore di 
formazione attestate pari ad 8,1.

È interessante infine la distribuzione degli 
attestati sul territorio di competenza, più nu-
merosi in riferimento al personale interno agli 
Uffici delle Regioni Lazio, Toscana e Abruzzo.

La sperimentazione della DIL Centro ha 
così intercettato la curiosità del personale e ha 
contribuito a razionalizzare le note ammini-
strative con i più recenti arrêts di legittimità e 
di merito; a tal proposito le richieste di fruizio-
ne delle video-pillole realizzate a favore degli 
Uffici di altra DIL sono la riprova dell’efficacia 
e della popolarità raggiunta grazie al cd. “pas-
sa parola” tra colleghi afferenti a diverse aree 
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geografiche (rectius: segno della coesione dei 
dipendenti dell’Agenzia).

Medesimo interesse suscitato con riferimen-
to agli argomenti trattati (Accordo Stato-Regio-
ni e province autonome 2025 e Patente a credi-
ti) in occasione della “formazione a cascata del 
personale INL”, ovvero la misura di efficienta-
mento relativa a “Implementazione delle pro-
fessionalità del personale in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro e sulle ulteriori novità in 
materia di lavoro e legislazione sociale di più 
recente introduzione”, di cui al D.M. 50/2025 del 
MLPS, che ha raggiunto più di 800 unità con-
nesse nelle sei regioni di competenza.

La formazione in house 
nella DIL Nord e Sud

 
La DIL Nord, con il fattivo contributo degli uf-
fici del territorio di competenza, ha messo in 
campo un intenso e strutturato programma di 
formazione in house, in piena coerenza con la 
Direttiva Zangrillo e con le linee guida della Di-
rezione Centrale Risorse dell’INL, distinguen-
dosi per la tempestività nell’organizzazione dei 

moduli, l’ampiezza dei temi affrontati e l’eleva-
ta partecipazione del personale, elementi che 
hanno contribuito in maniera decisiva al rag-
giungimento dell’obiettivo delle 40 ore annue 
pro-capite.

In particolare, la Direzione ha ricoperto un 
ruolo di coordinamento delle docenze svolte 
negli Uffici di competenza, tenute in massima 
parte dai Direttori di Sede, con un numero di 
collegati che ha superato le 500 unità ed un tas-
so di partecipazione superiore all’80%.

La DIL Sud ha invece avviato una sperimen-
tazione di 17 ore formative in relazione al pro-
prio personale e a quello incardinato presso lo 
IAM di Napoli, raggiungendo un picco del 74% 
dei partecipanti collegati e registrando l’ade-
sione di 379 unità interessate alla fruizione di 
questi eventi svolti su piattaforma Teams.

Il 2026: le aspettative sono alte,  
impensabile un passo indietro

 
È bene essere consapevoli che l’obbligo formati-
vo dei dipendenti pubblici non potrà fare passi 
indietro e si presume che lo standard delle 40 
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ore annue pro-capite non subisca variazioni in 
diminuzione.

A non permettere passi indietro è anche il 
vivo ed unanime apprezzamento manifestato 
da tutti i territori raggiunti dalla formazione 
in house.

Stare al passo degli operatori (siano essi av-
vocati, consulenti del lavoro o manager privati) 
in un mercato del lavoro così complesso signifi-
ca disporre di personale in grado di conoscere 
e qualificare le nuove forme di organizzazione 
reticolare d’impresa, i meccanismi di decentra-
mento e la dissociazione fra titolarità del con-
tratto di lavoro e l’utilizzatore, oltre che le deri-
ve del prolungamento ad libitum della “catena 
degli appalti”; l’incognita delle ricadute della 
digitalizzazione delle tecniche e dei processi 
produttivi sull’estensione della parasubordina-
zione e, più in generale, sulla destrutturazio-
ne dei tradizionali indici della subordinazione; 
l’odierno atteggiarsi delle relazioni industriali 
del Paese e il polimorfismo del concetto di sfrut-
tamento di manodopera interno all’art. 603 bis 
c.p., che consente all’interprete di adeguarne 
il perimetro oggettivo ai diversi contesti e alle 
moderne modalità di organizzazione del lavoro 
travalicando il settore agricolo, suo tradiziona-
le terreno d’elezione; i nuovi rischi lavoro corre-
lati per la salute e sicurezza dei lavoratori etc.

Anche nel 2026 – così come di recente avvenu-
to in occasione della formazione sui controlli a 
distanza ex art. 4 L. 300/1970, a cui ha preso 
parte il Garante per la protezione dei dati per-
sonali – si auspica la prosecuzione dell’appro-
fondimento di istituti lavoristici con il relativo 
quadro giurisprudenziale, perché «il diritto che 
dal lavoro prende nome e ragione» (G. Santoro 
– Passarelli) è contraddistinto da «una norma-
tiva del lavoro costituita da fonti eterogenee di 
carattere legislativo e collettivo, frequentemente 
basate su complessi equilibri sociali ed econo-
mici…è frutto del legame costante tra legisla-
zione e giurisprudenza e non può prescindere 
dalla lettura che della norma dà il giudice» (G. 
Mammone). n
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